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IN PRIMO PIANO 

L’Istituto di Scienze Polari al Polo Nord 

geografico con il progetto ELENO 

ELENO team 

L’Istituto di Scienze Polari, a 4 anni dalla sua 

fondazione, raggiunge vette sempre più alte. Si è 

conclusa, infatti, da pochi giorni una campagna 

oceanografica nell’Oceano Artico e fino al Polo 

Nord, nell’ambito del progetto ELENO (Habitat 

templatE, microbiaL signaturEs and icoNic life in a 

changing Arctic Ocean), finanziato da PONANT-

ARICE (Arctic Research Icebreaker Consortium) 

H2020. Obiettivo del progetto è stato quello di 

condurre nell’Oceano Artico l’avvistamento di 

mammiferi iconici e studi atmosferici e 

talassografici. La nave rompighiaccio “Le 

Commandant Charcot”, partita da Longyearbyen il 

26 agosto, è giunta il 30 agosto al Polo Nord 

geografico (90°N), consentendo ai ricercatori a 

bordo di svolgere le proprie attività scientifiche 

per 24 ore, tra cui il prelievo di una carota di 

ghiaccio per studi sulla biogeochimica del ghiaccio 

marino e la sua biodiversità.  
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https://www.isp.cnr.it/index.php/it/ricerca/progetti-di-ricerca/item/906-eleno
https://arice-h2020.eu/
https://arice-h2020.eu/
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Prelievo di una carota di giaccio marino 

La nave ha poi terminato il suo tragitto con l’arrivo 

a Reykjavik l’11 settembre. Durante la spedizione, 

giornalmente sono stati effettuati, oltre a vari 

Mammiferi avvistati durante la spedizione 

avvistamenti di mammiferi, il campionamento di 

bioaerosol e rilievi idrologici. Quest’ultimi hanno 

previsto misure fisiche, biogeochimiche, 

ecologiche e sull’inquinamento (es. presenza di 

micro- e nano-plastiche) dell’ormai fragile 

ecosistema artico. Il progetto ELENO, come nella 

mitologia greca, è gemello del progetto 

CASSANDRA, finanziato nell’ambito del 

Programma di Ricerche in Artico e inserito nel 

contesto del programma internazionale “Synoptic 

Arctic Survey” che mira a determinare lo stato 

dell’Oceano Artico nei primi anni del decennio 

dedicato dalle Nazioni Unite agli Oceani. 

  
Campionamento di bioaerosol 

 
Rilievi idrologici 

https://www.isp.cnr.it/index.php/it/ricerca/progetti-di-ricerca/item/584-cassandra
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Trattamento preliminare dei campioni 

Alla spedizione al Polo Nord geografico hanno 

partecipato: Carlo Barbante, Direttore CNR-ISP, 

Maurizio Azzaro, coordinatore del progetto e 

responsabile della sede CNR-ISP di Messina, 

Francesco Filiciotto, ricercatore CNR-ISP e 

Alessandro Ciro Rappazzo, tecnico CNR-ISP.  

Il team ELENO 

Imbarco 

È indescrivibile l’emozione provata all’arrivo al 

Polo Nord e ad essere stati distratti, durante il 

campionamento, dalla curiosità di un orso polare 

che si avvicinava alla nave gironzolando sul 

ghiaccio marino! Il progetto ELENO è un unicum di 

attività scientifiche italiane al Polo Nord 

geografico. Infatti, l’ultima attività scientifica 

italiana a quella latitudine risale a 95 anni fa, con 

la sfortunata missione del Dirigibile Italia 

comandato dal Gen. Umberto Nobile (1928). Sulla 

via del ritorno, la nave è rimasta ormeggiata per 

poche ore a Ny-Ålesund, da dove partì il Generale 

Nobile, e la gran parte dei campioni (95%) sono 

stati presi in carico dalla logistica CNR-ISP della 

Stazione CNR Dirigibile Italia, come un passaggio di 

testimone tra passato e presente. La crociera 

ELENO è stata condotta a 100 anni dalla storica 

campagna oceanografica nel Mar Rosso (1923-24), 

con la Regia Nave Ammiraglio Magnaghi, 

dell’illustre scienziato Luigi Sanzo, fondatore nel 

1916 della sede che ospita la sede secondaria di 

Messina del CNR-ISP. 

  

https://www.isp.cnr.it/index.php/it/chi-siamo/personale/item/174-barbante-carlo
https://www.isp.cnr.it/index.php/it/chi-siamo/personale/item/39-azzaro-maurizio
https://www.isp.cnr.it/index.php/it/chi-siamo/personale/item/41-filiciotto-francesco
https://www.isp.cnr.it/index.php/it/chi-siamo/personale/item/104-rappazzo-alessandro-ciro
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RESOCONTI 
 

CNR-ISP alla IV Ross Sea conference 

Dai partecipanti alla conferenza 

Il Mare di Ross riveste una grande importanza su 

scala globale ed è stato oggetto di indagini 

approfondite sin dall'inizio dell'esplorazione 

polare. Dal 3 al 7 luglio 2023, presso l'Università 

degli Studi di Napoli “Parthenope” e, in parte, 

presso la Stazione Zoologica “Anton Dohrn”, si è 

svolta la IV Ross Sea Conference. Questo simposio 

internazionale ha avuto l'obiettivo di riunire la 

comunità scientifica interessata allo studio del 

Mare di Ross, allo scopo di evidenziare i recenti 

progressi derivanti dalle osservazioni sul campo, 

dalla sperimentazione di laboratorio, dal 

Partecipanti alla conferenza presso la Stazione Zoologica 

“Anton Dohrn” 

telerilevamento e dalla modellizzazione. Sette 

sessioni dedicate (ovvero, oceanografia fisica, 

biologia ed ecologia marina, biogeochimica, 

interazioni oceano-ghiaccio-atmosfera, geologia 

marina e geofisica, sostanze chimiche e inquinanti 

emergenti, variabilità climatica e teleconnessioni) 

hanno trattato la variabilità e il cambiamento 

climatico, nonché i meccanismi e le interazioni che 

sono coinvolti nella regolazione dei processi 

chiave su scala spazio-temporale nel Mare di Ross. 

La partecipazione del CNR-ISP è stata consistente 

e ha coinvolto ricercatori, studenti di dottorato e 

personale associato. 

Partecipanti alla conferenza presso l’Università di Napoli 

"Parthenope" 

Essi hanno contribuito alle sessioni Biologia 

marina ed ecologia (quattro presentazioni orali), 

Biogeochimica (quattro presentazioni orali), 

Inquinanti emergenti (2 presentazioni orali e due 

poster), Interazioni oceano-ghiaccio-atmosfera 

(due presentazioni orali e un poster) e Geologia 

marina e geofisica (due poster). Diversi sono stati 

anche i momenti di condivisione, sia scientifici che 

conviviali, durante i coffee breaks e la cena sociale, 

tenutasi a Villa Doria d'Angri nella splendida 

cornice del Golfo di Napoli.   

https://www.rossseaconference.org/ross/index.html
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Il Soccorso Alpino della Guardia di 

Finanza a D.I. 

Tenente Colonnello Alessandro Alberioli e 

Maresciallo Nicola Zarbo 

Da pochi giorni due militari del Soccorso Alpino 

della Guardia di Finanza hanno raggiunto la 

stazione di ricerca “Dirigibile Italia” del Consiglio 

Nazionale delle Ricerche (C.N.R.), sull’isola di 

Spitsbergen, nell’arcipelago delle Svalbard, in 

Norvegia. La presenza di noi finanzieri italiani 

 
Da destra a sinistra: il Tenente Colonnello Alessandro 

Alberioli, Tessa Viglezio e il Maresciallo Nicola Zarbo di fronte 

alla base Dirigibile Italia 

all’interno di questa comunità scientifica, che si 

inquadra nell’ambito dei più ampi rapporti di 

collaborazione con il CNR, contribuisce a 

implementare ulteriormente la cornice di 

sicurezza a favore degli scienziati che 

quotidianamente operano in condizioni estreme. 

Questa prima visita è in forma esplorativa: dal 

2024 saremo presenti sul campo durante l’alta 

stagione di ricerca, tra marzo e agosto. 

Le Svalbard, situate nell’Oceano Artico, offrono, 

infatti, un ambiente straordinario per la ricerca, 

ma le severe condizioni meteorologiche e la 

particolare orografia possono rappresentare un 

limite per scienziati e personale tecnico.  

 
Attività di campionamento 

Vivere in questi luoghi ci permette non solo di 

compiere un viaggio in una terra unica e magica 

ma anche di realizzare un viaggio dentro noi stessi. 

Marcel Proust scriveva “Il vero viaggio di scoperta 

non consiste nel cercare nuove terre, ma 

nell’avere nuovi occhi”, ecco…il nostro viaggio di 

QUI DIRIGIBILE ITALIA  

https://www.gdf.gov.it/it/chi-siamo/organizzazione/specializzazioni/soccorso-alpino
https://www.gdf.gov.it/it/chi-siamo/organizzazione/specializzazioni/soccorso-alpino
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scoperta di nuove terre è iniziato. Sono terre 

nuove non solo perché estreme, uniche, senza 

tempo ma soprattutto perché in profondo 

cambiamento, diverse da come sono state, da 

come saranno, da riscoprire continuamente con 

occhi nuovi. I nostri nuovi occhi si chiamano 

tecnologia, scienza, ricerca, tutto quello che i 

ricercatori dell’Istituto di Scienze Polari ci stanno 

facendo “vedere”. 

 
Attività di campionamento 

In una terra in cui i meridiani si avvicinano quasi a 

toccarsi e dove i concetti di est e ovest perdono il 

loro significato, perché in fondo in questo luogo 

tutto è solo a sud, si percepisce la possibilità di fare 

un “viaggio” tutti assieme verso un mondo più 

“ecosostenibile”, perché questo è l’unico modo 

per continuare il percorso in questo mondo 

fantastico... Qui non esiste bandiera, 

prevaricazione, sfruttamento, invidia e 

competizione, tutti lavoriamo in sinergia per 

continuare il viaggio. 

Le Fiamme Gialle d’Italia sono onorate di poter far 

parte di questo gruppo di uomini e donne che 

lavorano per il bene del pianeta e per preservarlo 

per le future generazioni. 

Ritorno a NyA 

Tessa Viglezio 

La mia esperienza in Artico è iniziata cinque anni 

fa, nel 2018. Dopo aver messo piede a Ny-Ålesund, 

in mezzo alla nebbia e al maltempo, ho subito 

capito, paradossalmente, che lì avrei trovato un 

posto dove sentirmi bene, dove sentirmi a casa. 

Durante la mia breve permanenza ho incontrato 

un professore all’Università di Groningen (Paesi 

Bassi), che mi ha raccontato di come il 

riscaldamento globale influenzasse le catene 

alimentari alle Isole Svalbard. Affascinata da 

queste parole, poiché biologa, volevo saperne di 

più. Tanto di più che l’anno dopo mi sono ritrovata 

sua studentessa, trasferita a Groningen e con la 

certezza di poter mettere nuovamente piede a Ny-

Ålesund durante il lavoro in campo per la tesi di 

Master. Nell’estate 2020, in piena pandemia, sono 

ritornata in un villaggio soleggiato e caldo, assieme 

a solamente altre 60 persone. Mi sono sentita 

davvero a casa, ho sentito di appartenere a questo 

luogo così magico e accogliente. La mia visione 

delle priorità, delle necessità e dei bisogni è 

cambiata radicalmente rispetto a quella che stavo 

vivendo “in Europa” e una volta tornata non mi 

ritrovavo più, in mezzo a tante persone con tanti 

bisogni inutili. Da lì ho sempre avuto la malinconia 

di Ny-Ålesund e ho costruito il mio futuro in vista 

di un possibile ritorno nella mia casa del Grande 

Nord. Ed eccomi qui, nel 2023, a Ny-Ålesund 

questa volta in veste di capobase della Stazione 

Artica Dirigibile Italia a fare ricerca sull’atmosfera 

e tanti altri argomenti, ad assistere tanti gruppi di 

ricercatori che mi insegnano ogni giorno fatti 

nuovi e a gestire la parte logistica e sociale per 

conto della base. Sono felice, sono a casa!  

https://www.gdf.gov.it/
https://www.isp.cnr.it/index.php/it/chi-siamo/personale/item/998-viglezio-tessa-bianca-sonya
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RICERCA IN EVIDENZA 

Artico incontaminato? “SEGNALI” dal 

ghiaccio 

Luisa Patrolecco e Andrea Spolaor 

L'Artico è tradizionalmente considerato libero da 

fonti locali di contaminazione a causa della sua 

distanza dalle principali aree antropizzate.  

Tuttavia, le tecnologie analitiche sempre più 

performanti, l’aumentato interesse delle ricerche 

scientifiche e l’attuazione di alcuni programmi di 

screening, hanno dimostrato e continuano ad 

accertare la presenza di inquinanti organici 

“vecchi” e “nuovi” che, in sostanza, non 

dovrebbero essere rilevati nelle aree remote. 

Questi contaminanti possono essere trasportati 

dalla circolazione atmosferica dalle latitudini più 

basse e depositarsi al suolo attraverso eventi di 

deposizione secca, piogge e nevicate. Anche fonti 

locali di inquinamento, come il trasporto 

marittimo, la combustione di gas naturale e gli 

insediamenti umani contribuiscono al carico di 

contaminanti che raggiungono queste aree 

remote. Il manto nevoso, e successivamente i 

ghiacciai, possono agire come "condensatori 

freddi" della contaminazione, accumulando 

contaminanti organici e inorganici. In questo 

contesto, i ghiacciai possono conservare diversi 

anni di accumulo nevoso e le carote di ghiaccio 

sono ottimi archivi di emissioni naturali e 

antropiche. Dall'archivio delle carote di ghiaccio 

possono essere estratte preziose informazioni 

sulle caratteristiche atmosferiche passate del 

nostro pianeta, sull'evoluzione climatica e sulla 

storia del trasporto di inquinanti atmosferici.  

Con l’obiettivo di indagare su presenza e 

distribuzione spazio-temporale di microinquinanti 

organici normati ed emergenti nella criosfera 

Artica, nell’ambito del progetto SIGNALS 

“Searching for anthropogenic organic 

micropollutants in Polar snow and ice” sono state 

effettuate due campagne (aprile 2022 e 2023) di 

campionamento di neve (snow-pit) e delle carote 

di ghiaccio superficiali (di circa 1 metro) nei 

principali ghiacciai che circondano il Kongsfjorden 

nella penisola Spitsbergen (Isole Svalbard): il 

Brøggerbreen, il Kongsvegen e il Midtre 

Lovénbreen. In questi ghiacciai ogni anno la neve 

si fonde completamente, esponendo il ghiaccio 

sottostante (che a sua volta può andare incontro 

ad una parziale fusione e perdita di massa) con il 

potenziale pericolo di reintrodurre 

nell’ecosistema Artico i contaminanti, se presenti, 

intrappolati nelle decadi precedenti. Ciò può 

alterare il destino e la distribuzione della 

contaminazione sia stagionalmente che a lungo 

termine, nonché reimmettere in ambiente 

contaminanti di vecchia generazione attualmente 

banditi. 

 
Campionamento in snowpit 

Ulteriori campagne sono previste nei prossimi tre 

anni, i cui risultati andranno ad integrare dati 

ottenuti da altri studi in corso presso le Isole 

Svalbard, volti ad approfondire le dinamiche di 

diffusione dei contaminanti nelle aree polari 

(PHARMASvalbard, SedPOPs, ICEtoFLUX, 

PHARMACARE e PENDING). L’integrazione dei dati 

ottenuti consentirà di migliorare la nostra 

comprensione dell’impatto delle attività umane 

sul fragile ecosistema Artico, in relazione alle 

principali fonti di emissione e ai possibili processi 

di rimobilizzazione dei contaminanti da 

relazionare al cambiamento climatico in corso. C’è 

ancora molto da capire, i “Segnali” dall’ambiente 

necessitano di essere ascoltati!  

https://www.isp.cnr.it/index.php/it/chi-siamo/personale/item/113-patrolecco-luisa
https://www.isp.cnr.it/index.php/it/chi-siamo/personale/item/59-spolaor-andrea
https://www.isp.cnr.it/index.php/en/research/research-projects/item/891-icetoflux
https://www.isp.cnr.it/it/ricerca/progetti-di-ricerca/item/891-icetoflux
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I laghi subglaciali: mondi alieni sulla 

Terra 

Clara Turetta e Elena Barbaro 

I laghi subglaciali sono degli affascinanti sistemi in 

ambienti estremi, rimasti talmente lontani dalla 

presenza umana da sembrare poco meno che 

alieni rappresentando così dei veri e propri 

“laboratori extraterrestri” dove studiare la 

possibilità di vita al di fuori del nostro pianeta. I 

laghi antartici subglaciali, in particolare, fanno 

parte di una complessa rete di bacini e corsi 

d’acqua e sono caratterizzati da cicli di 

riempimento/svuotamento che modificano la 

profondità ed il volume dei laghi stessi, causando 

scambi periodici di grandi masse d’acqua 

all’interno del sistema idrogeologico fino al mare 

di Ross. Inoltre, a differenza di altri sistemi 

subglaciali non antartici, durante i periodi 

interglaciali questi corpi d’acqua potrebbero 

essere periodicamente interessati da intrusioni di 

acque marine, capaci di influenzare la 

biogeochimica del lago stesso. L’interesse nei 

confronti di questi ambienti estremi, oltre alla loro 

importanza quali “laboratori extraterrestri”, è 

legato principalmente a tre ragioni: 

rappresentano un importante componente del 

sistema idrologico glaciale che può influire sulle 

dinamiche della calotta polare sovrastante ed 

avere un significativo impatto sulla produttività, 

sulla composizione geochimica e sulla circolazione 

degli oceani; possono ospitare degli ecosistemi 

attivi, popolati da microorganismi che si sono 

adattati a vivere in uno degli ambienti più 

inospitali del nostro pianeta; i sedimenti lacustri 

accumulati sono potenzialmente dei preziosi 

archivi paleo-climatologici che preservano la storia 

del più antico sistema criosferico attualmente 

esistente. 

Uno di questi laghi subglaciali, il lago Whillans 

(SLW), è stato raggiunto perforando 800 metri di 

calotta glaciale antartica. La perforazione, 

effettuata nell’ambito del progetto WISSARD, ha 

 

consentito di prelevare campioni di acqua di lago, 

sedimento e acqua interstiziale. Su tali campioni, 

come riportato in un articolo di recente 

pubblicazione, sono state determinate le 

concentrazioni di elementi in traccia (TE), terre 

rare (REE), aminoacidi (AA) e composti fenolici 

(PC). Le proprietà e la distribuzione di questi 

elementi e composti hanno dimostrato che la 

concentrazione di REE e di alcuni TE redox-sensibili 

riflette i cambiamenti nelle condizioni redox dei 

sedimenti e l’effettivo accadimento di ingressioni 

marine in tempi in cui la costa era più vicina al 

lago; che le concentrazioni di aminoacidi liberi 

sono basse rispetto ad altri sedimenti di acqua 

dolce e marina, indicando un ciclo ridotto di 

composti ricchi di azoto; che i PC sono presenti nei 

sedimenti, suggerendo la presenza di antica 

materia vegetale terrestre, indicando così un 

tempo in cui il clima era differente tanto da 

consentire lo sviluppo di vegetazione terrestre, 

mentre i loro profili di concentrazione possono 

anche essere correlati alle condizioni redox dei 

sedimenti. 

 
Sedimenti sul fondo del lago Whillans. Crediti: Alberto Behar, 

JPL/ASU/NSF/NASA 

Complessivamente, i risultati ottenuti ci portano a 

concludere che il lago subglaciale Whillans è un 

ambiente geochimicamente complesso in cui 

l'acqua interstiziale è influenzata sia dall'acqua di 

fusione proveniente dalla calotta glaciale 

sovrastante sia da input di incursioni marine del 

passato confermando il legame tra il lago, la rete 

idrografica subglaciale e, in ultima istanza, il mare 

di Ross.  

https://www.isp.cnr.it/index.php/it/chi-siamo/personale/item/82-turetta-clara
https://www.isp.cnr.it/index.php/it/chi-siamo/personale/item/50-barbaro-elena
https://www.sciencedirect.com/science/article/abs/pii/S0048969723031017?via%3Dihub
https://www.sciencedirect.com/science/article/abs/pii/S0048969723031017?via%3Dihub
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Giovani Scienziati Polari 

Giuditta Celli. Dottoranda in Scienze 

Polari 

Il mio progetto di dottorato si concentra sul 

continente antartico, in particolar modo sul 

settore est del Plateau Antartico. Durante l’estate 

australe 2019–2020, con il progetto East Antarctic 

International Ice Sheet Traverse (EAIIST), è stata 

effettuata una traversa in questo specifico settore 

del continente, percorrendo circa 700 km dalla 

stazione italo-francese Concordia, collocata a 

Dome C, fino al sito definito Megadune. I campioni 

di neve ed ice core che sono stati prelevati durante 

questa traversa, sono oggetto di studio per questo 

progetto di dottorato. Campioni di neve 

superficiale e fino a un metro di profondità dello 

snowpack, così come ice core di 15 metri, sono 

analizzate per quantificare la concentrazione di 

specifici elementi come sodio e bromo, ed 

elementi fotoreattivi come mercurio e iodio. Lo 

scopo del progetto è di capire se ed in che modo, 

il ciclo geochimico di tali elementi tra lo snowpack 

e l’atmosfera, è influenzato dalla quantità di 

radiazione solare che raggiunge la superficie 

nevosa, incrementata dal buco dell’ozono. Il 

percorso della traversa è perfettamente collocato 

nell’area dove lo spessore dello strato di ozono è 

ridotto e considerando anche che il sito di 

campionamento è remoto ed isolato, questa è una 

posizione perfetta per questo tipo di studi.  

Il progetto si sviluppa partendo dalle conoscenze 

pregresse secondo cui il sodio è utilizzato come 

tracciante delle masse d’aria provenienti 

dall’oceano, mentre il bromo è connesso con 

l’estensione del ghiaccio marino e gli elementi 

fotosensibili hanno un ciclo giornaliero di scambio 

snowpack – atmosfera dipendente dalla 

radiazione solare.  

Le analisi sono implementate con test di 

laboratorio per valutare la penetrazione della 

radiazione solare nello snowpack, presso 

l’Università di Manitoba. In una camera fredda in 

condizioni controllate, neve prelevata da una zona 

pulita esterna, è addizionata di una quantità nota 

di mercurio fotosensibile, ed è tenuta sotto 

osservazione per definire come la concentrazione 

di mercurio cambia nel tempo, con a seguire una 

speciazione per identificare i composti presenti 

nel sistema. 

I risultati del progetto possono aiutare la comunità 

scientifica per ampliare le conoscenze su come il 

cambiamento climatico, il buco dell’ozono in 

particolare, è in grado di modificare l’equilibrio 

naturale di alcuni elementi. Considerando che il 

mercurio è un elemento tossico di origine 

naturale, ma anche con sorgenti antropogeniche, 

è fondamentale capire il suo destino 

nell’ambiente e come gli esseri viventi sono 

esposti ad esso. 

Campionamento di neve superficiale 

https://www.isp.cnr.it/index.php/it/chi-siamo/personale/item/734-celli-giuditta
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Claudia Frangipani. Dottoranda in 

Science and Technology for Sustainable 

Development 

Ny-Ålesund, Isole Svalbard, presso la stazione di ricerca 

Dirigibile Italia CNR-ISP. Crediti: Simonetta Montaguti 

 

Mi chiamo Claudia, sono una studentessa di 

dottorato dell'università di Chieti-Pescara e svolgo 

la mia attività di ricerca presso la sede ISP di 

Bologna. Il mio progetto è incentrato sull'utilizzo, 

attraverso algoritmi, di misure di radiazione solare 

(shortwave, SW) e terrestre (longwave, LW) per 

ricavare informazioni sulla nuvolosità e calcolare il 

cloud radiative forcing in diversi siti antartici. Al 

momento, i dati provengono da quattro stazioni: 

Marambio e Professor Julio Escudero nella 

penisola antartica, Jang Bogo sul mare di Ross e 

Concordia nell’altopiano antartico. Gli algoritmi su 

cui stiamo lavorando sono due: uno basato sulla 

radiazione SW (Long et al. 2006) e l'altro sulla 

radiazione LW (Dürr and Philipona 2004). Oltre a 

garantire una maggiore adattabilità alle misure di 

una stazione, la scelta è stata fatta considerando 

anche che metodi basati sulla componente SW 

forniscono informazioni per le ore di luce, mentre 

quelli basati su LW anche durante la notte, aspetto 

fondamentale in regioni polari, in cui i “metodi 

visivi” (osservazioni sinottiche e immagini da sky 

camera) sono limitati dalla visibilità notturna. Gli 

algoritmi studiati sono stati sviluppati a partire da 

dati di stazioni a medie latitudini e finora sono stati 

poco utilizzati e testati ai poli. Infatti, i risultati 

suggeriscono che i metodi necessitano modifiche 

per essere adattati ai siti antartici, specialmente 

quelli caratterizzati da persistenti cieli nuvolosi 

come Marambio ed Escudero. È inoltre da 

ricordare che nel cercare ed applicare i metodi la 

loro implementazione è più difficile quando 

necessitano di misure ausiliarie, in un continente 

in cui le misure sono difficili. Perciò parte della mia 

attività è rivolta a promuovere la costituzione di 

un Antarctic Radiation Regional Network (ARRN). 

La sua realizzazione permetterebbe di (i) 

raccogliere tutte le informazioni circa le misure di 

radiazione, così da poter formare un quadro 

chiaro dei dati storici a disposizione, (ii) conoscere 

le attività attualmente in corso e promuovere una 

loro maggiore armonizzazione ed integrazione, (iii) 

definire in maniera più accurata i regimi radiativi 

che caratterizzano le diverse aree del continente, 

ed infine (iv) promuovere best practices circa le 

misure in aree polari, in particolare quelle 

mutuate dal Baseline Surface Radiation Network 

(BSRN), e l’implementazione della misura di 

parametri importanti per dare risposte a questioni 

scientifiche tuttora irrisolte. 

Installazione di un termometro presso la Climate Change 

Tower - progetto “WMO intercomparison of thermometers 

and solar shields". Crediti: Ombretta Dell’Acqua  

https://www.isp.cnr.it/index.php/it/chi-siamo/personale/item/763-frangipani-clauida
https://agupubs.onlinelibrary.wiley.com/doi/full/10.1029/2005JD006475
https://agupubs.onlinelibrary.wiley.com/doi/full/10.1029/2003JD004182
https://www.isp.cnr.it/index.php/it/infrastrutture/osservatori/bsrn
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Giulia Genuzio. Dottoranda in Scienze 

Polari 

Inquinanti e prodotti per la cura 

personale nel ghiaccio: la Grande 

Accelerazione in Antartide 

Giulia Genuzio, Elena Argiriadis, Marco 

Vecchiato 

Negli ultimi decenni l'impatto umano sul pianeta 

ha visto un incremento senza precedenti: la 

cosiddetta "Grande Accelerazione". L’espansione 

industriale ha causato rilascio di grandi quantità di 

inquinanti in ambiente, di conseguenza sono stati 

emanati diversi divieti e normative internazionali 

al fine di ridurne la produzione. Tuttavia, tali 

limitazioni hanno portato ad un avvicendarsi di 

sostanze alternative per le stesse applicazioni 

industriali. Poiché alcuni di questi composti sono 

comunque altamente persistenti e semivolatili, 

possono essere trasportati in atmosfera e 

depositati in zone remote come quelle polari. 

L’obiettivo di questo studio è la ricostruzione 

dell’impatto antropico degli ultimi 150 anni 

attraverso l’analisi, per la prima volta ad alta 

risoluzione, di composti organici presenti in tracce 

in una carota di ghiaccio antartico. 

Una porzione della carota di ghiaccio. Crediti: Giulia Genuzio 

I traccianti del segnale antropico considerati in 

questo studio comprendono diverse classi di 

inquinanti organici persistenti di vecchia e nuova 

generazione (policloronaftaleni, policlorobifenili, 

ritardanti di fiamma) e i prodotti per la cura 

personale (filtri UV, musk e fragranze). Alcuni di 

questi composti sono già stati messi al bando a 

livello internazionale nei decenni passati, mentre 

altre sostanze sono ancora ampiamente utilizzate. 

Le diverse categorie di composti hanno seguito 

pertanto una differente evoluzione temporale 

nella produzione e nel consumo, che si riflette 

anche in una variazione dei loro livelli di 

concentrazione negli ambienti remoti. 

La carota di ghiaccio, profonda 50 metri, è stata 

estratta nel sito denominato GV7 (70°41'S, 

158°51' E, 1950 m s.l.m.) durante la campagna 

antartica del 2013/14. Il sito è altamente 

significativo perché presenta un alto accumulo di 

neve che consente un’elevata risoluzione 

temporale, permettendo di effettuare analisi di 

composti organici in tracce, che richiedono grandi 

quantità di matrice. Le basse concentrazioni delle 

molecole analizzate necessitano di una camera 

bianca per minimizzare la contaminazione, 

aumentare il segnale analitico e ottenere dati ad 

alta risoluzione. 

Lo studio si focalizza pertanto nel tracciare il 

trasporto e l’evoluzione delle singole molecole nel 

tempo in risposta alle normative internazionali e ai 

conseguenti cambiamenti commerciali e di 

consumo. Inoltre, l’impiego di modelli atmosferici 

consentirà di approfondire la conoscenza dei 

processi coinvolti nel trasporto a lungo raggio e 

delle possibili fonti dei composti organici 

analizzati. 

 

Taglio e processamento della carota di ghiaccio. Crediti: Giulia 

Genuzio 

   

https://www.isp.cnr.it/index.php/it/chi-siamo/personale/item/728-vitale-giulia
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Giulia Vitale. Dottoranda in Scienze 

Polari 

Campionamento di acque superficiali con bottiglia Niskin nel 

Kongsfjorden (Isole Svalbard) – Crediti: Sara Giansiracusa 

Le plastiche e le microplastiche, considerata la loro 

diffusione, rappresentano l’impronta umana ad 

ogni latitudine, comprese quelle polari. In questo 

contesto, il mio progetto di dottorato ha come 

obiettivo lo studio della distribuzione di piccole 

microplastiche (<100 μm), additivi plastici e altri 

componenti del microlitter in Artico. In 

particolare, stiamo quantificando e identificando 

questi contaminanti in acque marine, sedimenti 

marini e biota, come piccoli invertebrati marini 

(i.e. anfipodi). Sono ancora pochi gli studi che 

trattano delle piccole microplastiche, particelle 

facilmente trasportabili che entrano agevolmente 

nelle reti trofiche. Lo stesso vale per gli additivi 

plastici, che possono essere un indicatore della 

presenza di microplastiche: le informazioni sulla 

loro tossicità sono ancora molto limitate.  

Grazie ai progetti PLACEBO (Arctic Field Grant) e 

MICROTRACER (PRA), nell’estate 2022 abbiamo 

campionato acque, sedimenti e piccoli 

invertebrati marini nei fiordi delle isole Svalbard, 

intorno a Ny-Ålesund. Le attività di laboratorio si 

sono svolte in parte presso la Base Dirigibile Italia, 

ed in parte nella sede di Venezia del CNR-Istituto 

di Scienze Polari. Attualmente sono in corso altri 

campionamenti a bordo della nave da crociera “Le 

Commandant Charchot” (Progetto ELENO, call 

ARICEPONANT), che permetteranno di ampliare 

l’area di studio includendo le rotte che dalle Isole 

Svalbard raggiungono il Polo Nord geografico, le 

coste dell’Islanda e della Groenlandia. A bordo 

della nave si stanno raccogliendo campioni di 

acqua marina a diverse profondità per ottenere 

informazioni non solo sulla distribuzione 

superficiale delle microplastiche più piccole e del 

microlitter, ma anche della loro distribuzione 

verticale. In questo modo, i percorsi ed il trasporto 

di questi inquinanti emergenti potranno essere 

studiati. La maggior parte delle attività di 

laboratorio sarà poi svolta a Venezia, presso la 

sede centrale di CNR-ISP. Inoltre, per la 

validazione di un potenziale metodo di screening 

alcuni campioni saranno analizzati presso l’istituto 

di Oceanografia Scripps di San Diego.  

Al termine di questi progetti, i dati ottenuti 

permetteranno non soltanto di valutare la 

distribuzione delle microplastiche e del microlitter 

nell’Oceano Artico, ma anche i potenziali punti di 

accumulo. Sarà possibile individuare dei 

bioindicatori dell’inquinamento da microplastiche 

e microlitter a queste latitudini. 

Campionamento di anfipodi e sedimenti costieri nel 

Kongsfjorden (Isole Svalbard); a sinistra Giulia Vitale, a destra 

Massimiliano Vardè. Crediti: Lara Vimercati (Università di 

Boulder, Colorado)   

https://www.isp.cnr.it/index.php/it/chi-siamo/personale/item/726-vitale-giulia
https://www.isp.cnr.it/index.php/it/ricerca/progetti-di-ricerca/item/585-microtracer
https://www.isp.cnr.it/index.php/it/ricerca/progetti-di-ricerca/item/906-eleno
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Azzurra Spagnesi. Assegnista di ricerca, 

CNR-ISP, Venezia Mestre 

  

Nel Maggio 2023 ho conseguito il titolo di Dottore 

di Ricerca in Scienza e Gestione dei cambiamenti 

climatici presso l’Università di Venezia, 

presentando una tesi sulla messa a punto di un 

nuovo sistema di fusione in continuo (CFA) per 

l’analisi di carote di ghiaccio, applicato a due casi 

studio: i ghiacciai alpini del Grand Combin e 

Weißseespitze. Attualmente, mi occupo di 

gestione di sistemi hardware-software per 

l’implementazione della tecnologia di fusione e 

analisi in continuo di carote di ghiaccio. In 

particolare, l’obiettivo del mio progetto, 

finanziato dal programma internazionale FISR - ICE 

MEMORY, e svolto sotto la supervisione del Dr. 

Jacopo Gabrieli, è quello di arrivare a garantire un 

sistema efficiente di analisi in continuo di polveri, 

conducibilità, isotopi stabili dell’acqua (δ18O, δD), 

nonché la contemporanea raccolta di aliquote 

(discreti) per analisi off-line di elementi in traccia 

e ioni maggiori in carote di ghiaccio alpine e polari. 

La scalabilità del sistema garantisce infatti ampia 

applicabilità e può essere adattabile alle esigenze 

di analisi del laboratorio, nonché alla 

strumentazione ed agli spazi disponibili. In 

particolare, tra il 2021 ed il 2022 è stato sviluppato 

un set-up idoneo all’analisi in semi-continuo ad 

alta risoluzione di marker specifici per la 

combustione di biomassa (acido vanillico e 

siringico), successivamente implementato per 

l’analisi del levoglucosano. Contestualmente, sono 

state condotte analisi in continuo di polveri, 

conducibilità, e sono state raccolte aliquote di 

campione durante il processo di fusione, 

analizzate off-line per determinarne il contenuto 

di metalli in traccia e ioni maggiori, ai fini di 

ricostruzioni paleoclimatiche e paleoambientali 

per i siti di alta quota selezionati. Attualmente, 

sono in corso test per l’accoppiamento del sistema 

di fusione con vaporizzatore e spettrometria 

Cavity Ring-Down (CRDS, Picarro L2130-I) per 

l’analisi in continuo di δ18O, δD e test per 

l’intrappolamento dei gas contenuti nelle bolle 

d’aria presenti nelle carote di ghiaccio, tramite 

apposita trappola criogenica realizzata dal gruppo 

di lavoro ArTTA di Heidelberg (Istituto di Fisica 

dell’Ambiente), allo scopo di estrarre 39Ar per 

datare i nostri campioni alpini e vincolarne 

cronologicamente gli strati più superficiali 

(intervallo investigato: 50-1000 anni). 

A) vista longitudinale di una carota di ghiaccio alpina (Ph. 

Riccardo Selvatico); B) stick di ghiaccio (bags) tagliate per CFA; 

C) panoramica del sistema di fusione (CFA); D) test di 

accoppiamento 

  

A B 

C 

D 

https://www.isp.cnr.it/index.php/it/chi-siamo/personale/item/884-spagnesi-azzurra
https://www.isp.cnr.it/index.php/it/ricerca/progetti-di-ricerca/item/478-ice-memory
https://www.isp.cnr.it/index.php/it/ricerca/progetti-di-ricerca/item/478-ice-memory
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EVENTI 

• First Level University Master’s Course in Sustainable Development, Geopolitics of Resources and Arctic, 17 April - 

15 December 2023. The Italian Society for International Organization – SIOI and Unitelma Sapienza, in agreement 

with the Italian Ministry of Foreign Affairs and International Cooperation, CNR, UiT – The Arctic University of 

Norway and Nord University of Bodø, organize the University Master’s Degree in Sustainable Development, 

Geopolitics of resources and Arctic Studies. 

• 3rd SIOS Marine Infrastructure Workshop - 4 October 2023. The third workshop will present marine infrastructures 

and time series from the north to the south of Svalbard, and finish with an introduction to the Atlantic-Arctic 

Distributed Biological Observatory (A-DBO). Place: Online via Zoom (register here). 

• SSC2023 - Svalbard Science Conference, Oslo 31 October - 1 November 2023. The organizing committee for 

SSC2023 will be The Research Council of Norway, The Norwegian Polar Institute, Norwegian Institute for Air 

Research, The Norwegian Meteorological Institute and Svalbard Science Forum. 

• Polar Data Forum V (PDF V) will be hosted by the British Antarctic Survey (BAS), October 30 - November 3, 2023 - 

Cambridge, UK and online. Registration deadline: October 1. The Polar Data Forum is a place where polar data 

holders get together and make more use of data. The Forum has two main components: the Conference, where 

the border between funding, policy and data is explored through presentations and posters; and Workshop 

Sessions & Hackathons, where the Polar Data Community opens the dialogue to make progress on their shared 

objectives.  

• The 5° APECS Italy national conference will take place on 8-9 November 2023 – Venice, Italy. This year, thanks to 

our collaboration with the Venice Institute of Sciences, Literature and Arts and the Institute of Polar Sciences (CNR 

ISP), the conference will be held at Palazzo Loredan in Venice as well as online. More information here. 

• #ArcticPlastics2023, the 2nd international symposium on plastic pollution in the Arctic & Sub-Arctic regions, 22-23 

November 2023 - Reykjavík, Iceland. The symposium will evaluate the present extent and nature of plastic pollution 

in the Arctic and Sub-Arctic regions and discuss its impact on ecosystems and communities. 
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